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Editoriale Riunione per il 

nuovo bilancio sociale  

presso Anteas Nazionale 

 

17 gennaio 2017 

Si è riunito il 17 gennaio presso la sede nazionale 

di Anteas il gruppo di lavoro sul bilancio sociale 

composto da Riccardo Bemi, Maria Giovanna 

Baldon, Andrea Arnone, Cataldo Nigro, Maria 

Grazia Puoti e Alice Paolucci. Hanno poi 

partecipato anche la presidente di Anteas 

Nazionale Sofia Rosso e il vicepresidente Raffaele 

Caprio.  

L’obiettivo è il varo del nuovo bilancio sociale 

dell’associazione. 

Il Progetto “Antenne 

Sociali”   

 

Riunione 18-20 gennaio 2017 Anteas Nazionale 

Nei giorni 18-20 gennaio a Roma, e il 25 
gennaio a Bologna, si sono svolti gli incontri di 
monitoraggio degli “antennisti” delle aree 
Sud, Centro e Nord del progetto Antenne 
sociali (finanziato dal Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali). 
Il progetto, che ha tra le sue finalità quella di 
far crescere nelle comunità locali reti di 
osservazione e di intervento a favore delle 
condizioni di solitudine involontaria e di 
fragilità, sta vedendo un ruolo importante per 
gli “antennisti” di Anteas. Per ogni territorio 
identificato (uno per ogni regione) due 
referenti di Anteas hanno svolto interviste a 
persone sole per mettersi in ascolto delle 
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storie di vedovi, di anziani con situazioni 
economiche precarie, con ridotta mobilità o 
con figli lontani, di famiglie con figli disabili, 
ecc. Così come si è entrati in contatto con 
interlocutori sociali (assessori, assistenti 
sociali, associazioni, parrocchie, medici di 
base, ecc) per conoscere i loro osservatori sul 
problema e valutare insieme cosa fare e come 
collaborare per impedire che chi ha più 
bisogno finisca “fuori radar”.  
Le solitudini stanno aumentando – 
raccontano dal Nord al Sud – e non è così facile 
vedere chi si ritira e si auto-isola per orgoglio, 
per vergogna o perché il tessuto sociale e 
istituzionale sembra essere distratto da molto 
altro e non bussa alle loro porte per chiedere 
“come va?”. 
Tanti sono i frammenti di vita condivisi 
durante i monitoraggi. Un intervistato ci ha 
detto: “Generalmente cerco di non essere di 
peso, non chiedo per una mia riservatezza e 
dignità né ai servizi sociali né ai familiari. 
Qualche amico o associazione mi aiuta con 
qualche oggetto di mia necessità”. E un altro: 
“Non capiscono che non basta stare bene e 
avere il piatto a tavola per stare bene, per non 
sentirti solo”. È allora fondamentale per ogni 
comunità condividere l'idea che il "prendersi 
cura" reciprocamente aiuti a costruire 
condizioni di maggiore benessere e che 
intervenire in tempo possa aiutare a prevenire 
situazioni irrecuperabili. 

 (Silvia Brena) 

Quarto modulo Anteas 

Lab, Centro Studi Cisl 

Firenze, 31 gennaio, 1-2 

febbraio 2017: la 

comunicazione 

Comunicare e connettere: dirigenti 

smart, social e linked? 

Il quarto modulo, si è riunito il 31 gennaio, l’1 e il 

2 febbraio 2017, al Centro studi Cisl di 

Firenze. Dopo l'introduzione ai lavori di Sofia 

Rosso, presidente nazionale e del vicepresidente 

Raffaele Caprio,  è iniziato il laboratorio 

coordinato da Elisabetta Dodi, formatrice e 

consulente per una prima esplorazione tra 

circolari, convocazioni, immagini, testi e capire 

“come comunica Anteas”. 

Poi c'è stato l'intervento di Giovanni Panozzo, 

regista e cineoperatore, di Giorgia Rabitti, grafica 

e di Francesca Zaffino, coordinatrice della 

comunicazione FNP Cisl Nazionale, per  valorizzare 

l'immagine di Anteas ai prossimi congressi di Fnp 

e Cisl. 

La giornata finale (comunicare all'esterno e 

all'interno di Anteas, il “Progetto terremoto” e il 

progetto “Antenne sociali”) ha visto gli interventi 

di Costantino Coros, responsabile ufficio stampa 

Anteas, di Angela Casale, coordinatrice 

comunicazione sociale Anteas e di Luigi Cherubini, 

responsabile comunicazione Anteas e del 

bollettino mensile PanorAmanteas.  

Il coordinamento è stato di Massimiliano Colombi, 

direttore nazionale Anteas e di Silvia Brena, 

ricercatrice. 

La presidente di Anteas Sofia Rosso chiudendo i 

lavori, ha detto che sono state tre giornate 

impegnative: “Bisogna trovare un linguaggio 

comune e dobbiamo avere momenti come questi 

per condividere un percorso che stiamo facendo 

insieme. Le parole chiave sono ruolo, 

responsabilità, fiducia e credibilità. Se non siamo 

credibili possiamo anche inventarci un ruolo ma 

non andiamo lontano”. 

Il quarto modulo è stato quindi un tassello 

significativo per trovare, con l'aiuto di tante 

professionalità, un modo Anteas condiviso ed 

efficace, di comunicare. 



L’ Anteas Nazionale in  

Liguria 

 

La presidente di Anteas nazionale Sofia Rosso e il 

vicepresidente Raffaele Caprio sono andati a 

Genova nell’ambito del Tour delle regioni il 10 

gennaio, ad incontrare il Presidente di Anteas 

Liguria Walter Calcagno e i presidenti delle altre 

associazioni Anteas in Liguria.  

Hanno portato il loro saluto, partecipando ai 

lavori, la segreteria Fnp della Liguria e i segretari 

territoriali. 

Dalle regioni 

I primi 9 anni di Anteas 

nel territorio di Legnano 

Magenta 

OSSONA – “Donarsi agli altri fa bene soprattutto a 

chi fa del bene”. E' questo il motto dell'Anteas 

(Associazione Nazionale Tutte le Età Attive per la 

Solidarietà) che venerdì mattina, presso il 

ristorante “Le Querce” di Ossona, ha organizzato 

una tavola rotonda in occasione della sua 

ventennale attività su tutto il territorio nazionale. 

L'Anteas che è una realtà promossa dalla FNP CISL 

è diffusa con oltre 600 associazioni in tutta Italia. 

 

La presidente Nazionale Sofia Rosso e quello regionale Petteni 

 “La nostra Associazione – ha spiegato Alessandro 

Grancini Presidente di ANTEAS Servizi Legnano 

Magenta – è impegnata ogni giorno a praticare 

concretamente la solidarietà. Attraverso questa 

iniziativa abbiamo voluto presentare la nostra 

associazione sul territorio, il ruolo di Anteas 

nazionale e regionale, oltre alle attività e i progetti 

che vengono portati avanti, al fine di una reale 

integrazione tra i diversi livelli dell'associazione”. 

L'Anteas nel territorio Legnano Magenta è attiva 

dal 2007 con 450 soci e 83 volontari. Svariati i 

servizi proposti: dalle cure termali, all'accoglienza 

e accompagnamento, al trasporto disabili e 

anziani, gestione centro diurno anziani (vedi 

Besate), assistenza e animazione all'interno della 

RSA Gemellaro di Albairate, eventi aggregativi nei 

comuni di Abbiategrasso e Arluno. 

Il convegno ha permesso a diversi operatori di 

prendere la parola così da portare la loro 

testimonianza sul campo. A partire da esperienze 

effettive come quella del Centro Anziani di 

Besate. Accanto a Grancini, sono intervenuti 

Giuseppe Oliva Segretario della UST Cisl Milano 

Metropoli, Emilio Didonè Segretario della FNP Cisl 

Milano Metropoli, Marino Pattini Presidente 

dell'Anteas Lombardia e Sofia Rosso Presidente 

Nazionale di Anteas. 

La presidente nazionale Rosso ha ripercorso 

l'attività di questi vent'anni: “Oggi abbiamo 81 

mila soci e siamo presenti in tutte le Regioni. C'è 

stata una svolta importante con l'apertura a 

trecento sessanta gradi a tutte le generazioni. Non 

a caso, abbiamo partecipato anche al “Festival 

delle Generazioni” per dare un segnale in tal 

senso”. Tra i progetti certamente più interessanti 

di Anteas, ad oggi c'è “Antenne Sociali” ovvero 



un'iniziativa tesa ad intercettare le situazioni di 

solitudine”. “Lavoriamo anche – ha detto la Rosso 

– per metterci in rete con le altre realtà 

associative, penso alla Caritas, al Banco 

Alimentare o al Banco Farmaceutico”. “Il 

messaggio che deve passare è che l'anziano è una 

risorsa e non un problema”. 

L'Anteas nazionale è inoltre impegnata in sede 

parlamentare. L'obiettivo è il riconoscimento dei 

cosiddetti ‘care giver' (ovvero quei soggetti che 

hanno a carico famigliari con disabilità o 

comunque non autosufficienti ndr). “Nel nostro 

Paese abbiamo oltre 3 milioni di persone non 

autosufficienti di queste solo 200 mila sono 

ricoverate in una strutture adeguate. Le rimanenti 

gravano in toto sulle famiglie. In questo senso – ha 

concluso la Presidente nazionale – è importante 

anche garantire in forme adeguate l'alternanza 

‘casa – lavoro'”. 

A Marino Pattini invece il compito di raccontare lo 

spaccato lombardo fatto di circa 2000 volontari, 

7.387 soci, 19 associazioni e 86 gruppi operativi 

locali. “Siamo ormai una presenza capillare sul 

territorio – ha detto Pattini – con ben 336 mila ore 

di volontariato in un anno”. Sono i più svariati i 

servizi che vengono garantiti da Anteas: da quello 

riguardante gli spostamenti di persone anziane e 

disabili, agli alimenti, finanche ai ‘nonni vigili' fuori 

da scuole e asili e all'accompagnamento con il 

“Piedibus”. E poi ancora segretario sociale, centri 

di ascolto, incontri per promuovere corretti stili di 

vita, l'Università degli anziani. Oggi il bilancio di 

Anteas Lombardia è di 2 milioni e 400 mila euro. 

Tra le voci più interessanti che lo compongono ci 

sono il 1 milione e 246 mila euro che provengono 

da convenzioni con i Comuni e i 203 mila euro che 

da impiegare per rimborsi benzina dei volontari. 

“Siamo una struttura leggera – ha concluso Pattini 

– che riesce a muoversi su molteplici fronti”. 

“Il bene comune – ha detto in conclusione Beppe 

Oliva portando il saluto della Cisl Milano Metropoli 

e citando Papa Francesco – è più grande di quello 

individuale. E' per questo che è importante 

sostenere esperienze come quella di Anteas che in 

una società come la nostra in cui la crisi economica 

è ancora lungi dall'essere superata, svolge un 

ruolo sociale particolarmente prezioso”. 

Emilio Didonè Segretario della FNP CISl Milano 

Metropoli ha aggiunto con una battuta: “Oggi mi 

sento un privilegiato ad essere qui con voi. Dopo 

le notizie di corruttela e falsità nei concorsi della 

Polizia, sapere che il nostro Paese ha ancora delle 

forze sane come quelle dei volontari di Anteas, 

beh questo mi riempie il cuore e mi dà speranza 

per il futuro”. 

Amil Lecco dona un 

mezzo di trasporti per 

disabili ad Anteas 

L'Anteas nei luoghi manzoniani. L'automezzo è 

stato benedetto dal parroco di Pescarenico don 

Giuseppe Brivio 

LECCO – Si è svolta sabato, presso la sede 

provinciale dell'Associazione Nazionale Mutilati e 

Invalidi del Lavoro di Lecco, la cerimonia di 

consegna del mezzo allestito per il trasporto di 

disabili da parte del presidente dell'ANMIL 

Giuseppe Barlassina all'associazione di 

volontariato ANTEAS di Lecco, rappresentata dalla 

presidente Signora Emilia Galli Spreafico, che lo 

gestirà. 

 “La generosità del nostro territorio è la 

dimostrazione che, nonostante viviamo in un 

periodo di crisi economica, è possibile fare del 

bene che crea il bene” ha affermato la presidente 

di ANTEAS Lecco Emilia Galli Spreafico, che ha 

ricordato che, grazie ad una convenzione con 

ANMIL, gli iscritti a questa associazione potranno 

ricorrere gratuitamente a questo mezzo, che resta 

a disposizione più in generale dei bisogni della 

cittadinanza lecchese. “E' la dimostrazione 

concreta di un umanesimo fortemente radicato 

nella nostra città e nel nostro territorio”, ha 

sottolineato il sindaco di Lecco Virginio Brivio: 

“Una rete di generosità efficiente che si preoccupa 

non solo di trasportare il malato, ma di 

accompagnarlo, standogli vicino anche sotto il 

profilo psicologico”. 

Parole di soddisfazione sono state espresse anche 

dal Sindaco di Sirone, Matteo Canali. 

 



 

La consegna del nuovo automezzo all’Anteas di Lecco 

Anteas Campolongo 

Maggiore ricorda Anna 

Frank 

 

Lo Spettacolo teatrale, sabato 28 gennaio 

In occasione del prossimo 27 gennaio “Giornata 

della Memoria”, in ricordo e commemorazione 

delle vittime dell'Olocausto, gli Assessorati alla 

Cultura e Pari opportunità in collaborazione con 

l'Associazione Anteas, promuovono uno 

spettacolo teatrale aperto alla collettività tratto 

dal “Diario di Anna Frank”. 

Lo spettacolo si è svolto SABATO 28 GENNAIO alle 

ore 21 presso il teatro del centro civico di Bojon e 

sarà messo in scena dalla compagnia teatrale 

“Fantaghirò” di Padova. Tratta dal “Diario di Anna 

Frank” la rappresentazione, adattata per un 

pubblico di tutte le età, narrerà alcuni episodi della 

vita della ragazza ebrea di Amsterdam, costretta 

nel 1942 a entrare nella clandestinità insieme alla 

famiglia per sfuggire alle persecuzioni e ai campi di 

sterminio nazisti. Nel diario da lei tenuto, Anna 

racconta la vita e le vicende di tutti i giorni, 

scrivendo le proprie impressioni su quanto le sta 

accadendo e sulle persone che vivono con lei. L' 

ingresso allo spettacolo è gratuito. 

Sei giovani volontarie 

nella struttura la Rosa 

Blu di Mondolfo, con 

Anteas Pesaro 

Saranno Virginia, Alessia, Martina, Nicole e Nicola 

ad iniziare, a partire dal mese di gennaio, il lavoro 

di volontarie nella struttura “La Rosa Blu” di 

Mondolfo. 

Si tratta di una nuova ed importante 

collaborazione nata tra l'Amministrazione 

comunale, assessorato ai Servizi Sociali, 

l'Associazione Anteas di Pesaro e la Cooperativa 

Cooss Marche Onlus che gestisce la struttura 

comunale. Le sei giovani volontarie presteranno 

servizio all'interno de “La Rosa Blu'” affiancando le 

operatrici e parteciperanno alle attività degli 

ospiti.  

“Una presenza importante – ha commentato 

l'assessore Alice Andreoni, che testimonia 

l'importanza dell'impegno delle giovani 

volontarie. Si tratta di una nuova esperienza, 

proposta da Francesca Conti (presidente 

dell'Associazione Anteas) che come 

Amministrazione comunale abbiamo subito 

accolto, senza riserve. Un'esperienza che 

coinvolge sei ragazze del nostro territorio che 

hanno deciso di dedicare il proprio tempo a 

qualcosa di socialmente utile. Un lavoro di 

volontariato che favorisce l'inclusione sociale ed il 

benessere reciproco: si può riuscire a far crescere 

dentro tutti noi un sentimento propositivo e la 

cultura dell'aiuto e della gratuità che si trasforma, 

inevitabilmente, in un percorso di crescita 

bilaterale”.  

Molto soddisfatta di questo nuovo progetto anche 

la Presidente di Anteas, Francesca Conti, che dice 

di “credere fermamente nella bontà 

dell'intergenerazionalità presente nel volontariato 

che è proprio l'obiettivo dell'associazione il cui 

acronimo significa proprio “associazione nazionale 

tutte le età attive per la solidarietà.  



Orti scolastici curati da 

volontari Anteas a Prato 

Oltre 100 nostri soci Anteas operano nella 

provincia di Prato in servizi di volontariato: nelle 

scuole, negli uffici pubblici, 

assistenza leggera agli anziani soli, nei musei, nei 

distretti socio sanitari, ecc. 

Alcuni curano gli orti scolastici come nonno 

Marino (vedi foto allegata, in cui si vede l'orto 

della scuola "don Milani") 

 

 

Da Massa Carrara ad 

Arquata del Tronto, per 

dare aiuto ai terremotati, 

con Anteas 

AIUTI AI TERREMOTATI DI ARQUATA DEL TRONTO 

CON PULMINO ANTEAS 

L'Associazione  “Lunigiana For… Arquata del 

Tronto”,  in unione con i diversi rappresentanti 

amministrativi dei 14 Comuni Lunigianesi, ha 

richiesto la disponibilità del pulmino Fiat Scudo, di 

proprietà dell'ANTEAS Provinciale di Massa 

Carrara, per raggiungere la Comunità di Arquata 

del Tronto e consegnare direttamente diverso 

materiale di cui i paesi terremotati avevano 

bisogno. L'ANTEAS ha accolto con favore la 

richiesta, stante l'azione solidale e benefica cui era 

destinato l'utilizzo del pulmino, mettendolo a 

disposizione per i giorni di venerdì 6, sabato 7 e 

domenica 8 gennaio, giorni non impegnato per il 

trasporto dei bambini disabili per la chiusura delle 

scuole durante le festività natalizie. 

Dalla parte dei 

terremotati, con Anteas 

Umbria 

COMUNICATO STAMPA 

L'ANTEAS DALLA PARTE DEI TERREMOTATI 

A SUPPORTO DELLA PROTEZIONE CIVILE, COR – 

CENTRO OPERATIVO REGIONALE, CROCE ROSSA E 

CARITAS 

L'iniziativa “A tutti gli ospiti provenienti dalle zone 

terremotate” è  iniziata un mese fa da parte 

dell'Anteas di Perugia, Associazione di 

Volontariato della Cisl e da parte della Federazione 

Nazionale Pensionati Cisl dell'Umbria con la 

consegna di un volantino informativo  alle persone 

provenienti dalle zone colpite dal sisma, ospitate 

nelle strutture alberghiere della zona di Perugia, 

del Lago Trasimeno e di Ellera di Corciano. 

Nel volantino si invita tutti gli ospiti a rivolgersi ai 

9 uffici più vicini ivi elencati, per necessità attinenti 

a previdenza ed assistenza e per ogni ed eventuale 

esigenza. Si informa inoltre che possono 

telefonare al numero verde 800050064 

dell'Anteas, che è disponibile ad accompagnarli, 

con mezzi propri, presso strutture sanitarie, uffici 

postali ed altro. 

La Cisl Regionale e il Segretario Regionale della 

zona di Foligno -Spoleto,  Pierpaola Pietrantozzi, la 

Fnp Cisl Regionale con il suo Segretario Generale, 

Giorgio Menghini  e l'Anteas Regionale e 

Territoriale di Perugia con il suo Presidente 

Gustavo Sciamanna e con  gli operatori del 



volontariato Anteas  hanno voluto ed 

intendono  supportare concretamente quanto 

posto in essere dalla Protezione Civile, Croce 

Rossa, Centro Operativo Regionale e Caritas. 

In pratica, i Volontari dell'Associazione Anteas di 

Perugia, coordinati da Maria Rita Maitini, 

hanno prima di tutto informato le persone in 

difficoltà e cercato di non farle sentire sole, ma 

anche di dar loro un aiuto concreto negli 

spostamenti, per esempio, per andare a ritirare la 

pensione o per raggiungere la farmacia più vicina. 

Hanno   portato a chi ne ha fatto richiesta 

merendine, bottigliette d'acqua, giochi per 

bambini e schede ricaricabili per lavare e asciugare 

gli indumenti nelle lavanderie di quartiere. Nel 

fare questo i volontari in alcuni casi, con 

l'autorizzazione dell'Associazione, hanno messo a 

disposizione anche mezzi propri. 

Si ringrazia il Centro Operativo Comunale di 

Corciano nella persona di Patrizio Contini e il 

Sindaco Cristian Betti per la disponibilità, 

competenza e sensibilità manifestata. 

Un Progetto 

intergenerazionale a 

Pescara, con Anteas 

 

La  premiazione all’Istituto “Benedetto Croce” 

Con la premiazione dei ragazzi dell'Istituto 

Comprensivo “Benedetto Croce” di San Valentino 

(PE), si è concluso il Progetto che l'ANTEAS Pescara 

ha posto in essere tra le iniziative tendenti ad 

approfondire come va evolvendosi nel tempo la 

relazione socio-familiare tra i nipoti e i nonni. Il 

progetto, iniziato nei primi di ottobre con 

l'indispensabile collaborazione della dirigente 

scolastica prof.ssa Daniela d'Alimonte e con il 

coinvolgimento del corpo docente dell'Istituto, era 

rivolto agli alunni delle scuole elementari e medie 

ai quali è stato chiesto di raccontare il loro 

rapporto che hanno con i nonni e le cose da loro 

apprese, sia dai racconti sia dalle esperienze 

direttamente vissute insieme con loro. 

E' da tener presente che l'Istituto Comprensivo “B. 

Croce” raccoglie le scuole elementari e medie dei 

Comuni Montani della Val Pescara di Abbateggio, 

Caramanico, Roccamorice, Salle, San Valentino in 

A.C. e Sant'Eufemia a Maiella. Hanno partecipato 

all'iniziativa i ragazzi (circa 50) delle IV elementari 

con il tema “I racconti del nonno” e i ragazzi (circa 

50) delle III medie con il tema “Che cosa fanno e 

cosa ho imparato dai nonni”. Dall'analisi dei temi 

svolti è emerso il diverso rapporto generazionale 

tra i nonni e i nipoti, che non elimina il grande e 

reciproco affetto ma richiede ai nonni sempre 

maggior impegno di tempo ed anche economico. 

Infatti, oggi i nonni non sono più il punto di 

riferimento per le avventure e i giochi per i ragazzi, 

ma stanno man mano sostituendo la figura dei 

genitori giacché gli stessi sono sempre più 

impegnati nel mondo lavorativo e sociale 

lasciando ai propri genitori, e quindi ai nonni, il 

compito di seguirli negli ordinari e straordinari 

avvenimenti della vita quotidiana.  Hanno 

partecipato alla cerimonia di chiusura i Sindaci dei 

Comuni di San Valentino e Salle; gli assessori al 

sociale dei Comuni di Caramanico, San Valentino e 

Sant'Eufemia; i Coordinatori della FNP territoriale 

di Pescara (che hanno dato un notevole contributo 

tecnico, logistico ed economico) il Presidente 

Regionale ANTEAS Abruzzo, Luigi Di Crescenzo. 

 



Natale in casa di riposo, 

con Anteas ad Andria 

Anche quest'anno, durante le feste natalizie, 

l'ANTEAS di Andria ha voluto donare un sorriso e 

tanto amore ai meno fortunati che risiedono alla 

villa San Giuseppe “ Santa Maria Vetere” e alla 

struttura Madonna della Pace. Tutto è stato reso 

possibile grazie alla partecipazione del duo 

Mimmo Tacchio e Luigi Lorusso facenti parte 

dell'associazione Culturale Arcangelo Corelli, che 

con la loro simpatia e bravura hanno presentato 

uno spettacolo musico-teatrale dal titolo 

“Incontro magico alle isole”. Sui visi degli ospiti e 

pazienti si leggeva la gioia ; essi hanno partecipato 

vivamente alla manifestazione accompagnando il 

duo con continui applausi e con le loro voci.. Non 

è mancata l'esibizione di canti natalizi da parte del 

gruppo dei volontari ANTEAS e la distribuzione di 

un piccolo dono ai presenti. A conclusione della 

manifestazione la responsabile dei volontari, la 

signorina Maria Dell'olio, ha ringraziato e salutato 

con un caloroso arrivederci al prossimo incontro. 

Iniziativa Anteas al 

reparto pediatrico 

dell'ospedale Dimiccoli 

di Barletta 

 

I DONI DELL’ANTEAS AI PICCOLI DEGENTI DEL “DIMICCOLI” 

Anche quest’anno l’ANTEAS di Barletta ha 

omaggiato i piccoli degenti di Pediatria 

dell’Ospedale Dimiccoli con dei doni in occasione 

delle festività natalizie. L’ANTEAS è una 

associazione nazionale di volontariato di tutte le 

età attive per la solidarietà, impegnata dal punto 

di vista civile e sociale. Da sempre la sezione 

barlettana si adopera intervenendo fattivamente 

a favore dei meno fortunati, della rete 

antiviolenza, dei soggetti deboli. E per il Natale 

grande festa con la consegna di giocattoli e 

dolciumi in Pediatria. Indescrivibile la gioia dei 

bambini che si affianca all’entusiasmo delle 

volontarie dell’ANTEAS e alla soddisfazione del 

Primario del reparto il Dott. Ferdinando Chiorazzo 

felice della grande sensibilità mostrata 

dall’associazione guidata da Anna Rizzi. Uno 

spaccato di sana generosità allietato dai canti e 

dalle note musicali del gruppo dei giovani. 

Pacchi dono alle famiglie 

in difficoltà, con Anteas 

Rossano 

Anteas Rossano:                                                             

Distribuiti pacchi  con alimenti  di prima necessità 

In occasione delle Feste Natalizie  

ANTEAS   Rossano  ha  distribuito pacchi-dono 

alimentari ad alcune famiglie in stato di provata 

necessità attraverso l'impegno dei   Volontari dell' 

Anteas-Rossano impegnati  nel confezionamento , 

nel  trasporto e distribuzione dei pacchi. 

L'assegnazione, iniziata prima di Natale si è 

appena  conclusa ed ha interessato tutta la 

fascia  Jonica   e anche famiglie di  San Giovanni in 

F , Castrovillari e del Savuto. 

Tutto ciò è stato possibile, grazie alla raccolta del 

5 per mille, su tanti  comuni  del  territorio. Lo 

stato di necessità delle famiglie, ha dichiarato il 

presidente dell'Associazione  Antonio Guarasci,  è 

molto diffuso non solo a Rossano ed è per questo 

che la distribuzione quest'anno ha interessato una 

vasta  area provinciale  

 

 



Nonno insegnami gli 

scacchi, con Anteas 

Cutro 

 

Il corso didattico “Nonno… insegnami gli scacchi” 

predisposto da Anteas Cutro ha avuto inizio di 

recente nella sala polivalente “Falcone Borsellino” 

del comune di Cutro con il patrocinio dell'Ente 

Comunale, d'intesa tra l'Associazione Scacchistica 

Dilettantistica Cutrese “Giò Leonardo di Bona” e 

l'Istituto Comprensivo “Abate Fabio di Bona”. 

Numerosi gli scolari che hanno aderito all'iniziativa 

Anteas che, grazie all'Associazione Scacchistica 

Cutrese ha iniziato il suo percorso tra l'entusiasmo 

dei piccoli alunni, l'interesse dei nonni con il 

compiacimento dell'Amministrazione Comunale e 

dell'Anteas. 

Con questa iniziativa Cutro inizia un percorso 

culturale che apre le porte della conoscenza ai 

giovani, quanto rinverdisce l'orgoglio degli anziani 

nel ritrovarsi su un tema culturale importante ed 

apprezzato che resta la storia di Giò Leonardo di 

Bona detto il Puttino re degli scacchi nato a Cutro. 

All'apertura del corso erano presenti il Sindaco 

della città Salvatore Divuono, i maestri 

dell'Associazione scacchistica Salvatore Anastasio 

e Salvatore Virelli, il presidente Anteas regionale 

Cataldo Nigro ai quali Emanuele Bonaccio, 

presidente Anteas locale, ha rivolto un 

ringraziamento per la presenza ed un invito a 

muoversi in sintonia in quanto i risultati andranno 

a favorire e compensare sia i nipoti che i nonni 

della locale comunità.  

 

Reggio Calabria, 

successo per la "befana 

solidale" 

 

L'Anteas, la FNP, la Cisl, il coordinamento-

Donne e l'Anolf di Reggio Calabria mettono 

al centro del loro impegno: la gratuità, la 

solidarietà, la condivisione, la capacità di 

innovazione sociale, per rendere evidente la 

creazione di valore, sensibilizzare l'opinione 

pubblica ed essere vicini alla marginalità e 

alle fragilità, in questo momento di grande 

difficoltà economica e solitudine sociale. 

Dan George affermava che “L'unica cosa 

necessaria per la tranquillità del mondo é 

che ogni bimbo possa crescere felice”… Per 

questi motivi hanno organizzato “La befana 

solidale” dedicata ai bambini, anche 

exstracomunitari, ed alle loro famiglie che 

vivono condizioni di disagio, nel territorio di 

San Ferdinando.  

Un pomeriggio di festa, ospiti 

dell'Amministrazione Comunale di San 

Ferdinando rappresentata dal sindaco 

Andrea tripodi, da Irma Loiacono Assessore 

alle politiche Sociali e da tanti assessori e 

consiglieri. Presenti Cataldo Nigro 

Presidente Anteas-Calabria, Vittorio 

Scicchitano presidente Anteas Reggio 



Calabria, con Francesco Pellicanò vice 

Presidente e Rosalba Mallamo Segretaria… 

Una dolce befana, accogliente e comprensiva 

e pronta a portare amore e amicizia, 

rappresentata poeticamente da Nausica 

Sbarra, ha preso la sua scopa magica e da un 

grande sacco sono comparsi meravigliosi 

regali, per la gioia dei numerosi bambini che 

felici le sono corsi incontro stringendosi a 

lei come in un abbraccio. Un momento magico 

che ha trasformato i doni in speranza. 

 

Potete segnalare iniziative a Luigi Cherubini 

comunicazione@anteasnazionale.it  

 

mailto:comunicazione@anteasnazionale.it

